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A Larino assemblea degli amministratori comunisti del basso Molise 

Con debiti da grandi città 
anche i Comuni più piccoli 

Lo sfascio finanziario ha aggredito anche quei centri che si salvavano grazie alle ridotte dimen
sioni territoriali - Un esempio: S. Giacomo, ottocento abitanti, 12 milioni di debiti - Per program
mare è necessario che la Regione fornisca le deleghe agli Enti locali • Relazione del compagno Niro 

fluito neir® 
Non erano 

in prima linea 
Sappiamo bene che lo 

itretto legame esistente 
tra le servitù militari e 
la condizione di estremo 
tottosvUuppo cui sono co
strette le popolazioni di 
Teulada e di altre zone 
della Sardegna è un dato 
inoppugnabile. Si tratta 
di servitù e di attività 
che liìnitano la utilizzazio
ne produttiva delle risor
se: come testimonia la lot
ta lunga e tenace che è 
stata sostenuta — ed an
cora continua — da par
te delle popolazioni con
tadine e del Salto di Quir-
ra, dell'Ogliastra e del bas
so Sulcis. contro la pretesa 
di spogliarle dei terreni 
che /unno parte della 
struttura economica del
l'isola. e la cui perdita 
negativamente condiziona 
il libero svolgersi della vi
ta sociale e civile. 

Ma è anche vero che 
l'iniziativa trentennale del 
PCI e del movimento au
tonomistico sardo ha im
pedito guasti ben più gra
vi e servitù ancora piit 
estese. In realtà la Sar
degna non è mai diventa
ta «la portaerei atomica 
del Mediterraneo » al ser
vizio della strategia of
fensiva statunitense. Chi 
porta avanti questi argo
menti da « prima linea » è 
all'oscuro, o finge di es
serlo. di una lunga storia 
di lotta contro la guerra 
e di campagne per la pa
ce. Non sa quanti sforzi e 
quanti sacrifici siano co
stati i risultati raggiunti. 
Ma sa come le forze poli
tiche e sociali democrati
che nel loro complesso ab
biano acquisito la co
scienza che l'apparato mi
litare entra in contraddi
zione col meccanismo eco
nomico e con la strategia 
della rinascita. 

I folk-singer in chiasso
so pellegrinaggio domeni
cale suonino pure le chi
tarre e lancino frusti 
filogans anticomunisti. E' 
sempre meglio che l'esplo
sione dì qualche bomba, 
sganciata sia pure per er
rore. Però abbiano alme
no fi pudore di riconoscere 
la verità. 

E' il movimento autono
mistico, con alla testa la 
classe operala e i parti
ti che ne sono espressio
ne, a conaurre, oggi co
me ieri, la lotta tenace per 
la pace, per il disarmo 
dell'area mediterranea, per 
il superamento dei bloc
chi militari contrapposti. 

Con l'iniziativa unitaria. 
muovendo grandi masse di 
popolo e sensibilizzando 
l'intera opinione pubblica 
democratica, si vince la 
bnttnqfia ver liberare la 
Snrdepna dnlle servitù mi
litari e costruire la vera 
rinascita. Tutto il resto è 
menzogna e provocazione. 

Dal nostro corrispondente 
I8ERNIA. 8 

A San Giacomo, un comu
nelle di ottocento abltan-
ti del basso Molise, molto 
probabilmente lo stesso muni
cipio si trova In locali estre
mamente angusti, magari con 
scrivanie e armadi antidilu
viani (ci vuol poco, in fon
do, per amministrare ottocen
to anime); però 11 debito di 
cassa ammonta, attualmente 
a ben dodici milioni di lire. 
E questo significa — calco
lando proporzionalmente — 
che per un comune di cento
mila abitanti quel debito di 
cassa si aggirerebbe attorno 
al miliardo e mezzo. Anche 
San Giacomo, dunque, ha il 
suo bravo deficit, che non 
ha nulla da invidiare, seppure 
nel suo piccolo, a duelli con 
otto o nove zeri nelle grandi 
zitta italiane. 

E' emerso, tra gli altri, an
che questo sconcertante dato 
— lo ha riferito un nostro 
compagno che colà è consi
gliere comunale di minoran
za — nella assemblea des»ii 
amministratori comunisti nel 
basso Molise, tenutasi ieri a 
Larino. In verità in situazioni 
difficili 1 comuni di quella par
te della regione si trovano un 
po' tutti e. come primo ele
mento, viene fuori che ormai 
lo sfascio finanziario ha ag
gredito anche le amministra
zioni che finora si erano sal
vate grazie alle loro ridotte 
dimensioni: a dimostrazione 
di ciò, Infatti, il caso di San 
Giacomo, diviene emblema
tico. 

Come uscire da questa con
dizione? con quali strumenti e 
che tipo di contributo i comu
ni possono dare allo sviluppo 
complessivo della Regione? 
Sono stati questi i temi ni 
centro della relazione intro
duttiva tenuta dal compagno 
Niro — responsabile della se
zione Enti locali della Fe
derazione di Campobasso — 
e el centro del dibattito e 
delle conclusioni del compa
gno Scippa, assessore alle fi
nanze del Comune di ì-Japoli. 

La relazione conteneva in 
apertura, una analisi del qua
dro politico nuovo venutosi a 
determinare dopo il 15 giugno 
nel b/sso Molise: 11 PCI è in 
glunftì In nove comuni e di 
essi sei hanno un sindaco co
munista. 

Si è analizzata la grave si
tuazione finanziarla dei comu
ni che a stento riescono a co
prire addirittura le spese cor
renti (che comprendono an
che gli stipendi al dipendenti) 
nell'attuale stato dei finanzia
menti: al «disavanzi cronici» 
— come li ha definiti il relato
re — si aggiungono inoltre 1 
disservizi nei nostri comuni: 
mancano opere di infrastrut
ture; i servizi sanitari sono 
scadenti o non ci sono affat
to: lo stanno a testimoniare 
1 recenti trenta casi di scab
bia a Luclto. ma altre ma
lattie epidemiche minacciano 
auotidianamente gran parte 
del centri. 

Gli altri temi toccati sono 
stati: la riforma della finanza 
locale; il decentramento: l'or
ganizzazione di strumenti lo
cali zonali e comprensonalì di 
intervento democratico (con
sigli di quartiere e di zona, 
le consulte eccetera); la ne
cessaria adesione alI'ANCP. i 
bilanci coordinati fra tutti gli ì 

enti locali — primo tra gli 
altri, il follando pluriennale 
della Regione Molise deve di
ventare un solido punto di ri
ferimento —: ed Infine la que
stione annosn invero, delle de
leghe. 

« Possiamo fare tutti i pro
getti che vogliamo, ma non 
si realizza quasi nulla, a cau
sa del continui tagli dei fi
nanziamenti previsti in bilan
cio — afferma un assesso
re comunista del comune di 
Larino —, sono all'ordine del 
giorno, infatti, gli storni da 
una voce all'altra, abbiamo le 
cosiddette cifre ballerine nel 
nostri bilanci. Manca una pro
grammazione e quindi si in
corre in inconvenienti simi
li: bene, per programmare 
gli Investimenti è necessario 
che la Regione fornisca le de
leghe ai comuni; il bilancio 
pluriennale si presenta come 
una grossa occasione per far 
rispettare alla Regione stes
sa tale sua specifica compe
tenza ». 

Nell'ammlnistrare un comu
ne la Giunta regionale de
mocristiana costituisce tal
volta un grave ostacolo alla 
programmazione di certi in
terventi — lo hanno detto con 
cognizione di causa 1 nostri 

compagni che si trovano al
la guida delle amministrazio
ni comunali — ma qualcosa 
pur riescono a fare. Un esem
plo per tutti è fornito da', ca
so di Santa Croce di Magllano 
dove si è attrezzato un cen
tro di medicina preventiva, 
con un ortopedico « volente
roso » per le scuole mater
ne; 11 cinquanta per cento 
del bambini avrebbe blsenio 
di interventi, ma il Comune 
non può pagarli e la Regione. 
a sua volta risponde picche. 

Nelle amoie conclusioni, il 
compagno Scippa dopo avere 
analizzato il pauroso Indebi
tamento degli ottomila comu
ni italiani, ha illustrato la pro
posta di legge PCI sulla ri
forma della finanza locale. 
Per quanto concerne il Moli
se ha confermato come sa
crosanta l'esigenza di un mo
vimento unitario, in cui 1 co
muni — « bianchi e rossi » — 
siano parte integrante, che in
calzi la Giunta regionale sul 
bilancio, per il conferimento 
delle deleghe, per superare 
la gestione economica accen
trata (oltre che caotica) che 
schiaccia l'Iniziativa delle au
tonomie locali. 

Mimmo Carano 

SARDEGNA - Proposta PCI 

Interventi urgenti 
per T inquinamento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 8 

Nube tossica a Sassari-
Porto Torres, acqua avve
lenata nello s tagno di San
ta Gilla a Cagliari, altri 
gravi fatti a S. Antioco e 
Sarroch: le notizie e le po
lemiche at torno agli allar
m a n t i fatti di inquina
mento atmosferico e delle 
acque marine, provocati 
sopra t tu t to da parte delle 
Industrie petrolchimiche. 
ancora una volta rivelano 
le storture di uno sviluppo 
disordinato e caotico, av
venuto all ' insegna degli 
interessi dei gruppo mono
polistici. senza alcun col
legamento col territorio. 
senza rispetto per l'am
biente e per II tessuto so
ciale preesistente. 

La situazione è r i tenuta 
pericolosa. Perciò si devo
no adottare Immediate mi
sure. Una proposta in tal 
senso viene avanzata dal 
gruppo comunista al Con
siglio regionale. Non si 
t ra t ta di episodi sporadi
ci o improvvisi, ma — se
condo il PCI — del risulta
to di una att ività conti
nuativa svoltasi per anni . 
tollerata talvolta ;on ac
quiescenza da parte dei 
pubblici poteri, giunta a 

un livello che non può es
sere sopportato se non a 
costo di gravi rischi per la 
salute dei cit tadini e in 
primo luogo dei lavoratori 
delle fabbriche. 

«La Regione come mas
simo organo politico della 
Sardegna e con i poteri, 
per quanto limitati, attri
buitigli dalle leggi In vigo
re deve — sostiene il grup
po comunista — assolvere 
ad una funzione di coor
dinamento di tut t i gli in
terventi . mobilitando 1 
mezzi e le energie dispo
nibili >. 

« Sarà cosi possibile una 
azione efficace ed energi
ca degli stessi organi re
gionali. dei Comuni, delle 
Province, delle università. 
delle organizzazioni dei la
voratori, delle associazioni 
protezionistiche, volta ad 
adot tare gli s t rument i in
dispensabili per una vasta 
opera di r isanamento e per 
una efficace tutela del
l 'ambiente >. 

Il gruppo del PCI al 
Consiglio regionale fin 
dalla prossima seduta del
la Commissione ecologica. 
che si terrà mercoledì 
prossimo, sosterrà la ne
cessità di un intervento 
coordinato ed univoco. 

Positiva conclusione dell'iniziativa promossa da PCI e PSI 

Intese unitarie per la Basilicata 
Gli interventi dei compagni La Torre e Signorile — Le richieste principali scaturite dall'incontro 

Maltempo in 
Basilicata: 

oggi riunione 
della terza 

commissione 

POTENZA. 8. 
II problema della difesa del 

suolo (che costituirà uno dei 
punti essenziali dello sciope
ro regionale del 16 novem
bre) è stato riproposto con 
drammaticità all'attenzione 
delle forze politiche e sinda
cali della regione, dall'alluvio
ne del 5 novembre scorso che 
ha ancora una volta colpito 
vaste zone del Metapontino. 

E" piovuto ininterrottamen
te su gran parte della regio
ne per 48 ore. Tutti i corsi 
d'acqua in gran parte torren
tizi e di quattro grandi fiu
mi (Sinni, Bradano, Basento. 
Agri) che sboccano nello Jo
r io si- sono Ingrossati. 

Gravi sono stati i danni 
per lo straripamento del Ba
sento In agro di Bemalda. 
Molti i poderi allagati, anche 
per l'Intasamento dei canali 
di bonifica carenti di manu
tenzione. Più colpiti risulta
no gli agri di Policoro e No-
vaslri. A Marina di Novaslri 
gravi danni sono stati provo
cati dallo straripamento del 
torrente S Nicola. Pronto è 
stato l'Intervento di soccorso 
del vigili del fuoco, di giova
ni volenterosi, degli ammini
stratori comunali per libera
re le case e le strade dall'ac
qua e dal fango. Domani si 
occuperà del danni alluviona
li la terza commissione alla 

Ione Basilicata. 

Avigliano: 
convocato 
per sabato 
il Consiglio 
comunale 

AVIGLIANO. 8. 
Sabato 13 novembre si riu

nisce il consiglio comunale. 
Si riunisce con qualche ritar
do. ma è quanto basta alla 
DC per esprimere gratuite 
valutazioni politiche, procla
mare la crisi della giunta e 
chiedere dimissioni. 

Potrebbe essere facile e co
modo richiamare la prassi 
delle precedenti amministra
zioni de. che dell'esistenza 
del Consiglio comunale si 
rammentavano un paio di vol
te all'anno; è invece opportu
no chiarire ai cittadini, ai la
voratori che tale ritardo non 
nasconde alcuna manovra di
latoria. che esso è da ricon
durre agli adempimenti ne
cessari per la surrogazione 
di due consiglieri comunali e 
all'esigenza espressa dal tre 
partiti della coalizione di 
compiere una collegiale pun
tualizzazione degli indirizzi 
programmatici della giunta. 
Anzi, proprio l'esito di que
sta consultazione tra PCI, 
PSI e PSDI rappresenta la 
più secca smentita delle su
perficiali illazioni democristia
ne a proposito di una pre
sunta crisi politica in seno 
alla maggioranza. I tre parti
ti hanno colto questa occa
sione per confermare pubbli
camente il loro Impegno di 
collaborazione. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 8 

Si è conclusa con l'appro-
%*azione di importanti obiet
tivi di lotta l'intensa gior
nata politica del PCI e del 
PSI svoltasi a Matera con la 
partecipazione del compagno 
onorevole Pio La Torre, re
sponsabile della commissione 
meridionale del PCI e del 
compagno Claudio Signorile. 
della segreteria nazionale del 
PSI sul tema: «Una nuova 
politica di investimenti per 
l'occupazione. Io sviluppo e 
la ripresa produttiva » 

L'incontro dibattito svoltosi 
nella mattinata di ieri e al 
quale hanno pirtecip.Uo am
ministratori locali, dirigenti 
sezionali e provinciili dei due 
partiti, nonché numerosi com
pagni impegnati nelle orga
nizzazioni di massa, si è aper
to con l'Intervento del com
pagno Collarino, segretario 
provinciale del PCI e con 
una relazione del compagno 
Michele Cascino capogruppo 
del PSI al Consiglio regio
nale di Basilicata. 

Lo sviluppo distorto e pa
rassitario del Mezzogiorno, ha 
detto il compagno La Torre. 
è stato uno dei fattori deter
minanti della crisi Da queìM 
non si esce ozvi se non s! 
affrontino concretamente i 
problemi dello sviluppo de! 
Mezzogiorno. Questo è stn'o 
il grande tema del convegno 
che i comunisti hanno tenuto 
nei giorni scorsi a Peggio 
Calabria. Consideriamo deci
sivo che su questo punto si 
realizzi una piena intesa tm 
comunisti e socialist. Il con-
vengno di Matera corrisponde 
a questa esigenza. 

Siamo portatori, ha sotto
lineato La Torre, di una vi
sione dello sviluppo della Ba

silicata che impone scelte coe
renti e una lotta decisa contro 
gli sprechi, i parassitismi e 
i rinnovati tentativi di rapina 
delle risorse da parte di qual
che gruppo industriale della. 
chimica. Consideriamo posi
tiva la sensibilità che l con
sigli comunali del Materano 
stanno manifestando contro 1 
pericoli che vengono allo svi
luppo equilibrato 

Dopo le conclusioni del com
pagno La Torre, è stato ap
provato all'unanimità un do
cumento nel quale il convegno 

I impegna i rappresentanti dei 
due partiti nelle assemblee 
elettive a sostenere le se
guenti posizioni: sollecitare 
l'approvazione del plano di 
assetto territoriale e regio
nale e la conseguente sospen
sione del piano regolatore del
l'ASI Val Basento: rifiufo del
la costruzione della centrate 
termonucleare e de] cimitero 
dei rifiuti nucleari della Tri-
saia nel Metapontino; rifiuto 
della costruzione del porto e 
opposizione all' insediamento 
della Liquichimica nel Meta-
pontino del quale si chiede 
l'arretramento nella valle del 
Basento. nonché l'utilizzazione 
dei finanziamenti pubblici nel 
risoeito rigoroso delle prio
rità. 

Dooo l'Introduzione del com
pagno Giuseppe Del Mo^te. 
seeTetario nrovinciale O l PSI 
e l'intervento del romoagno 
ono-evo'e Pio La Torre, ha 
pTfso la narola 11 comt>i«rno 
Claudio Sitmorile dell* segre
teria nazionale del PSI. Si
gnorile ha richiamato la ne
cessità di un ampio movi
mento di massa che sostenga 
e qualifichi le scelte di poli
tica economica e sociale ne
cessarie per superare la crisi. 

f. p. 

Il dramma di Trapani 
Mobilitazione popolare per fronteggiare le conseguenze del disastro e sopperire 
agli incredibili ritardi delle autorità - La proposta comunista per un servizio 
speciale regionale — Gli interventi più urgenti per prevenire altri disastri 

La popolazione di Trapani, pur 
colpita ancora una volta e in mo
do così terrificante dalla alluvione, 
sta reagendo alla tragedia in modo 
encomiabile facendo fronte alle in
capacità organizzative, ai rilardi 
degli organi statali nell'opera di 
soccorso. 

In questo impegno davvero ecce
zionale notevole è lo sforzo dei no
stri militanti mobilitati per assicu
rare i soccorsi, per coordinare gli 
Interventi, per segnalare deficienze. 

Non 4 e non vuole essere un inter
vento sostitutivo dei poteri pubblici 
— come sottolineava il compagno 
Occhetto l'altro giorno nell'appello 
alla popolazione — ma piuttosto una 
funzione di stimolo tanto più neces
saria in quanto proprio davanti alla 
drammaticità della siluazione più 
gravi appaiono le deficienze di tali 
organi. 

Il PCI ha proposto, oltre ad alcu
ni interventi di immediata emergen
za, precise iniziative (una legge spe

ciale di pronto intervento per risi
stemare strade e fognature, un in
tervento per i danni alle persone e 
cose attraverso leggi regionali e na
zionali, l'utilizzo da parte dello stato 
della legge di pronto intervento) e la 
costituzione di un servizio speciale 
regionale pf / assicurare una effetti
va rapidità di azione. 

Tale servizio con sede a Trapani 
dovrà coordinare l'azione degli enti 
locali per la sistemazione idrogeo
logica del territorio • presiedere al

la esecuzione delle opere, attraver
so nuove procedure rapide • la pla
na utilizzazione degli stanziamenti 
regionali e nazionali. NELLA FOTO: 
una drammatica visione *»r** del
la periferia di Trapani sommerta 
dall'acqua e dal fango; sotto i vi
gneti completamente devastati e, • 
destra, la distribuzione del pan* 
giunto da Palermo; sotto: l'acqua 
che ancora sommerge le strade del
la città bassa. 
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